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Il questionario di Agenti Intelligenti è composto nel modo seguente:
· 6 domande chiuse, da 2 punti l’una (totale 12 punti), 0 punti quelle senza risposta;

· 2 domande aperte, obbligatorie, da 4 punti (totale 8 punti), -2 punti per ogni domanda non svolta o gravemente insufficiente o incongruente;

· 2 esercizi, obbligatori, da 5 punti l’uno (totale 10 punti), -3 punti per ogni esercizio non svolto o gravemente insufficiente;

Nelle domande aperte, indicate con A, vengono valutati sia il contenuto che la forma della risposta, con riferimento alla precisione terminologica ed alla completezza. Non sono ammesse risposte generiche: si richiede una risposta precisa e se necessario formale.

Ogni esercizio, indicato con E, deve essere corredato dallo svolgimento e corrisponde ad un punteggio che dipende della correttezza e completezza dello svolgimento. Gli esercizi dove venga fornito soltanto il risultato saranno considerati non svolti.

Il questionario di Agenti Intelligenti è composto nel modo seguente:

· 6 domande chiuse, da 2 punti l’una (totale 12 punti);

· 2 domanda aperte, obbligatorie, da 4 punti l’una (totale 8 punti);

· 2 esercizi, obbligatori, da 6 punti l’uno (totale 12 punti)

Fra i voti riportati nelle due parti del questionario (primo e secondo parziale, o prima e seconda parte del totale) verrà effettuata la media aritmetica. Le parti obbligatorie (domande aperte ed esercizi) comportano punteggio positivo o negativo:  se non svolti o svolti in modo del tutto insufficiente danno -2 punti.

Nelle domande aperte, indicate con A, vengono valutati sia il contenuto che la forma della risposta, con riferimento alla precisione terminologica ed alla completezza. Non sono ammesse risposte generiche: si richiede una risposta precisa e se necessario formale.

Ogni esercizio, indicato con E, deve essere corredato dallo svolgimento e corrisponde ad un punteggio che dipende della correttezza e completezza dello svolgimento. Gli esercizi dove venga fornito soltanto il risultato saranno considerati non svolti.

E’ obbligatorio riportare le soluzioni negli appositi spazi dei fogli allegati (utilizzando eventualmente anche il retro dei fogli). Non si accettano compiti consegnati in brutta copia. Si correggono solo compiti svolti in calligrafia comprensibile.
1) La sigla KGP sta per: 
a) … Knowledge
b) … Goals
c) … Plans
2) Nel modello KGP, una cycle theory è:
a) una collezione modulare di capacità;

b) un componente che controlla il comportamento;
X
c) un componente di pianificazione.

3) Elencare tre (a piacere) fra i costrutti propri del linguaggio DALI:  

a. … regole reattive
b. … eventi interni
c. … eventi del passato

4) Indicare quali delle seguenti caratteristiche sono proprie della “subsumption architecture”.
a) ragionamento simbolico;
b) regole reattive con relazione di inibizione;
X
c) comunicazione ad alto livello;
d) tracce percepite dagli altri agenti. 
X
5) Gli eventi interni in DALI: 
a. Consistono in una coppia di regole e realizzano la proattività;
X
b. Consistono in una regola reattiva e realizzano la proattività;

c. Consistono in una coppia di regole e realizzano l’abilità sociale.
6) In un albero di decisione  

a. i nodi rappresentano: ……… gli attributi che caratterizzano gli esempi da classificare
b. le etichette sugli archi rappresentano: … i possibili valori di tali attributi
c. le foglie rappresentano: …… la classificazione relativa al cammino a cui la foglia conduce, ossia come viene classificato un esempio che per i relativi attributi presenta i valori che etichettano gli archi del cammino.
7) A Si descriva in sintesi cos’è un’ontologia e a che cosa serve.
Un’ontologia non è altro che una rappresentazione (che si intende essere rigorosa)  della conoscenza nell’ambito di un determinato dominio. La rigorosità richiesta richiede una descrizione formale (logica) della conoscenza, necessaria per tendere ad una conoscenza sempre più machine-processable e quindi permettere ad un ragionatore automatico di fare inferenza su di essa. In un’ontologia vengono rappresentati in genere i termini relativi al dominio e le relazioni fra di essi: relazioni sintattiche quali sinonimi, omonimi, contrari ecc. ma anche relazioni semantiche che spiegano come i termini/concetti si correlino fra loro. Le ontologie vengono usate dagli agenti intelligenti per comprendere il contenuto delle comunicazioni nel caso che gli agenti comunicanti non condividano un identico insieme di concetti.
8) A. Parlare in sintesi del protocollo Contract Net (cos’è, a cosa serve e come opera).
E’ un protocollo di coordinazione/negoziazione per assegnare task da eseguire in modo distribuito. Un agente mediatore propone un task da eseguire, insieme alla lista di capacità e requisiti richiesti e con la specifica dell’eventuale ricompensa (reward). Gli agenti interessati inviano offerte specificando i propri requisiti specifici. L’agente mediatore assegna il task all’agente che sembra meglio conformarsi ai requisiti richiesti. Possono esservi varie tornate in cui il mediatore dettaglia meglio il task offerto e gli agenti interessati rispondono di conseguenza.
9) E  Determinare gli Answer Set del seguente programma (spiegando il procedimento seguito); si ricorda che un programma logico con negazione può avere nessuno, uno o più answer set:




h:- not r.




r:- not h.





e:- not f.





f:- not e.





p:- not p, not h, not e.
(ciclo dispari d1)




q:- not q.

(ciclo dispari d2)




q:-f.

I cicli positivi hanno, separatamente, i modelli {h}, {r} ed {e}, {f}. In combinazione, per i due cicli si hanno i modelli: M1 = {h,e}, M2 = {h,f}, M3 = {r,e}, M4 = {r,f}. Poiché per evitare la contraddizione del ciclo dispari d2 occorre utilizzare la OR handle che richiede che f sia vero, dobbiamo restringerci ai modelli M2 ed M4 che contengono appunto f. Ad essi va appunto aggiunto q, quindi diventano M2 = {h,f,q}, M4 = {r,f,q}.  Il ciclo dispari d1 ha una AND handle, che deve essere falsa in modo da rendere p falso eliminando la contraddizione; per ottenere ciò, o è falso not e (cioè e è vero) ma ciò non vale ne’ in M2 ne’ in M4, oppure è falso not h (cioè h è vero) e ciò vale in M2. Quindi, M2 è l’unico answer set del programma dato.
10) E  Trovare e motivare le spiegazioni abduttive minimali dell’osservazione felice data la teoria seguente:

felice  ( vacanza ( sport_ok ( lavoro_ok.

lavoro_ok:- compiti_adeguati,buone_capacità,concentrazione.

concentrazione.

buone_capacità.

sport_ok:- vinta_gara.

fuori_forma:- pigrizia.

:- vinta_gara,fuori_forma.

Abducibili: vinta_gara, compiti_adeguati, pigrizia.

Le spiegazioni abduttive minimali devono permettere di “spiegare” il fatto felice. Ossia devono permettere, aggiungendo le ipotesi abduttive in esso contenuti come fatti del programma , il goal :- felice deve diventare dimostrabile. Poiché nella parte destra della prima regola (che è un “se e solo se”) c’è una disgiunzione, basterà soddisfare uno dei disgiunti.

· {compiti_adeguati} è una spiegazione abduttiva perché rende derivabile il disgiunto lavoro_ok; è ovviamente minimale perché contiene un solo elemento.
· {vinta_gara} è una spiegazione abduttiva perché rende derivabile il disgiunto sport_ok; è ovviamente minimale perché contiene un solo elemento.
· {compiti_adeguati, vinta_gara} e {compiti_adeguati, pigrizia} sono spiegazioni abduttive ma non minimali, in quanto soprainsiemi di spiegazioni abduttive minimali. In particolare, al prima porta a rendere dimostrabili due congiunti in vece di uno (cosa non necessaria vista la natura della disgiunzione) e la seconda contiene un fatto irrilevante.
· {compiti_adeguati, pigrizia, vinta_gara} non è una spiegazione abduttiva perché rende derivabile il disgiunto lavoro_ok ma viola un constraint. Peggio per {pigrizia, vinta_gara} che viola il constraint senza rendere dimostrabile proprio nulla. In generale, nessuna spiegazione abduttiva puo’ contenere entrambi i fatti pigrizia e vinta_gara.
